
IN ITALIA 

Parlamento 
Le priorità 
dell'89 
per il Pei 
M ROMA I comunisti si ap 
prestano a contestare in Parla 
mento la stessa proponibilità 
del «decreti a perdere» (la de 
finizione è del ministro del Te
soro Giuliano Amato) con cui 
il governo ha firmato le misure 
finanziarle di fine anno Lo ha 
annunciato II segretario del 
gruppo Pei del Senato Giù 
seppe Cannata, in una intervl 
sta alla «Otre» che ha Interpel 
lato anche - sempre su bilanci 
e prospettive del lavoro parla 
mentore - Il segretario del 
gruppo della Camera Guido 

Cannala annuncia che, con 
la ripresa dei lavori a palazzo 
Madama martedì prossimo, 
•metteremo alla prova le nuo 
ve norme regolamentari pro
prio sul decreti che II governo 
ha varato», contestandone la 
costituzionalità «Sulle stesse 
materie sono state presentate 
e sono In corso di esame leggi 
ordinarie nei due rami del Par 
lamento» Nello stesso tempo 
| Pel condurrà una incalzante 
iniziativa «per cambiare II se
gno e il senso della manovra 
fiscale proponendo modifi
che incisive sulla struttura dei 
perversi meccanismi che ope
rano nel vari settori della spe
sa pubblica» 

Tra le altre Iniziative la revi
sione della legislazione sugli 
appalti (Imminente la presen 
razione di una ricerca condot 
ta dai gruppi) la formalizza 
zlone della proposta per la ri 
duzione a sei mesi del servizio 
di leva, la ripresa di una deci
sa iniziativa sulle riforme Isti
tuzionali «In quest ambito -
dice Cannata - e particolar
mente grave la posizione di 
stallo, voluta e determinata 
dalla maggioranza governati 
va, In merito alla riforma del 
bicameralismo è ali esame 
del Senato ormai da un anno, 
e tutte le scadenze su cui più 
volte tono stati assunti Impe
gni sono saltate» Riferendosi 
ali anno ormai trascorso, Can
nata rileva ancor* come le 
modifiche regolamentari vara
le al Senato (e non limitate al 
nodo del «ito segreto, com'è 
avvenuto per ora alla Camera) 
consentano di rappresentare 

n maggiore Ira-ai cittadini, con maggi 
«parerua, le vere posizioni di 
ciascun gruppo e del singolo 
parlamentare, realizzino tem 
pi piò certi di lavoro (attraver
so l'Introduzione delle sessio- , _ _ 
ni, ^ w a n M l«l!umTiJrtf*^»l'• 
che a Montecitorio), (MflBff 
maggiormente gli Interessldeì 
gruppi minori -, 

Alle riforme istituzionali ac
cenna anche Alberghetti per 
chiedere a De MIO di «dare 
qualche prova concreta» della 
volontà del governo di cerca
rti su queste, una buona volta 
un clima di concordia Slnora 
è stato il contrarlo dice II se
gretario del deputati comuni
sti ricordando come sulla que 
stlone del voto segreto gover
no e pentapartito abbiano 
cercato e voluto la rottura con 
I opposizione che pure propo
neva I introduzione del voto 
palese per tutte le leggi di spe
sa, vale a dire per la grandissi
ma parte delle misure legisla
tive, Ricordando che ancora 
nei recentissimo dibattito sul 
cuo-lrplnla De Mita ha detto 
che l'opposizione deve avere 
pli) poteri di controllo II se
gretario del gruppo comunista 
a Montecitorio sì chiede se II 
presidente del Consiglio sa
rebbe allora d'accordo per 
una norma simile a quella esi 
stenle al Bundestag tedesco-
federale dove basta un quarto 
del deputati («quindi basta 
l'opposizione.) per decidere 
I* costituzione di una com 
missione d Inchiesta 

E subito, tra gli Impegni a 
breve, Alberghetti Indica prò 
pilo la costituzione della com 
missione d inchiesta sulla gè 
stlone del fondi per II terre 
moto di otto anni la «Alla ri
presa del lavori chiederemo In 
aula, per la proposta Bassoli 
no, la procedura d urgenza, 
cosi si dimezzano I tempi di 
esame» Alberghetti precisa 
commissione d Inchiesta e 

Slindi con I poteri dell autori 
giudiziaria Altra priorità 

tempi rapidi per la discusso 
ne In aula della legge contro 
la violenza sessuale già appro 
vaia dal Senato e migliorata In 
commissione alla Camera con 
I Introduzione del principio 
della procedibilità d ufficio E 
inoltre le questioni dell am
biente del fisco e delle pen 
sioni la regolamentazione del 
diritto di sciopero lassatola, 
•Su quest ultimo temKttè-'lltj 
vuoto totale e rwuMHBere 
mo vlgorosamenlMH§ostra 
iniziativa perchfu^Hpme-
dlatamenje dlsfaPIrnostre 
proposte. Anche'da Albor-

ghetti la conferma di una mo-
lutazione contro «I assurdo 

megadecreto llscalej. 

«Il Popolo» 
«Socialisti 
schizofrenici 
sul governo» 
• a ROMA «Una sequela di 
docce fredde e di impennate 
scarsamente motivate non 
agevola la stabilità, ma la schi 
zofrenia della politica nel no
stro paese» E I accusa che 
Paolo Cabras dalle colonne 
del «Popolo» rivolge al Psi 
per le sue più recenti prese di 
posizione nei confronti del 
governo II riferimento è a 
quel «vedo segnali di logota 
mento» pronunciato da Craxl 
la settimana scorsa e agli at
tacchi mossi da Del Turco do 
pò il varo del decretone fisca
le «Mentre si può compren 
dere che dingenti sindacali 
socialisti in un eccesso di ze
lo, critichino le misure fiscali e 
cerchino di scaricare le re 
Sponsabllità sulla De - scrive 
Cabras - riesce più difficile 
giustificare le lamentazioni e i 
nebulosi oracoli di esponenti 
del partito che ha al governo il 
vicepresidente del Consiglio 
Il ministro del Tesoro massi
mo responsabile della politica 
economica e detiene alcuni 
tra i più importanti incarichi 
ministeriali L impopolarità di 
certe misure e la difesa delle 
ragioni che le hanno ispirate -
aggiunge II direttore del Po 
polo - non* può nguardare 
solo la De, ma tutti i partiti 
de|la coalizione» 

La polemica di Cabras si 
appunta dunque sui primi 
presunti segnali di disimpe 
gno socialista nel confronti 
del governo De Mita «A tirare 
- avverte l'esponende de -
dobbiamo essere in cinque e 
non vi sono in una azione di 
governo spazi per coltivare 
obiezioni di coscienza, prese 
di distanza o distinzioni di re
sponsabilità» E conclude «Le 
ragioni del ritardi, se ve ne so 
no sono a carico di tutti i par 
tltl della coalizione Le di 
chlarazionl reticenti ed 1 vati 
clnl di sventura sconcertano 
I opinione pubblica, fanno 
pensare all'esasperazione del
la lotta politica e avallano I 
giudizi dell'opposizione» 

Imminente la sentenza 
Cambia il meccanismo 
che regola il dissenso 
negli organi collegiali 

Intaccata la segretezza 
della camera di consiglio 
Positive le reazioni 
della magistratura 

Responsabilità civile dei giudici 
L'Alta Corte modifica la legge 
La legge sulla responsabilità civile dei giudici sarà 
•corretta» dalla Corte costituzionale nel punto, assai 
controverso, della verbalizzazione del dissenso sui 
provvedimenti dei collegi giudicanti D'ora in poi vi 
sarà la facoltà, non più l'obbligo di fare il verbale e 
custodirlo in busta sigillata La sentenza, che confer
ma I impianto della legge, sarà depositata tra una 
settimana Positive le prime reazioni dei magistrati 

FABIO INWINKL 

I giunsti la chia- vede la compilazione di un 
verbale «il quale deve conte
nere la menzione della una
nimità della decisione o del 
dissenso succintamente 
motivato, che qualcuno dei 
componenti del collegio, da 
indicarsi nominativamente, 
abbia eventualmente espres
so su ciascuna delle questio
ni decise» Una norma assai 
travagliata scruta e nscntta 
nel complesso iter parla 
mentale del provvedimento, 
criticata per I aggravio di la 
voro e la complicazione di 
procedure che recava ai già 
disastrati uffici giudiziari del 
nostro paese Denunciata, 
infine, con le ordinanze in 
viale alla corte da diversi tri
bunali di mento, perchè vio
lerebbe Il principio di segre 
tezza della camera di «insi

t a ROMA 
mano «sentenza manipolali 
va» E quella che si accinge a 
scrivere il giudice costituzio
nale Gabriele Pescatore m 
materia di responsabilità ci
vile dei magistrati Pescato 
re, ex presidente del Consi 
glio di Stato, è relatore sulle 
numerose eccezioni di meo 
stituzionalilà sollevate sulla 
legge del 13 aprile 88, se 
guita al referendum e di
scusse dalla Consulla nell u 
dienza pubblica del 29 no
vembre scorso II testo sari 
depositato tra una settimana 
(si paria del 10 o del 12 gen
naio) ma I quindici membri 
dell Alta corte hanno già 
realizzato una larga conver
genza sulla decisione da as
sumere 

La legge resta confermata 
nel suo impianto ma sarà 
i corretto» il farraginoso 
meccanismo previsto dal 
I art 16 Si tratta della nor
ma che 'disciplina la cosid
detta «dissenting opinion», 
I opinione di minoranza nel 
le sentenze degli organi col
legiali La legge vigente pre-

Ebbene, la Consulta inter
viene a semplificare il mec
canismo predisposto dal le 
gislatore, riducendo quello 
che era configurato come 
un obbligo ad Una facoltà, 
lasciata al giudice dissen
ziente, di richiedere la ver-

r ^ ™ Si a\lar^MM*fMp <J|g§F§ 

Dopo le lenzuola d'oro 
inchiesta sui computer 
Dopo la tempesta delle lenzuola d'oro, alla Procura 
di Roma è stata aperta un'altra inchiesta sulla «alle
gra» gestione delle Ferrovie Nell'ufficio del magi
strato Vittorio Paraggio c'è adesso anche una car
tellina con scritto «Atti relativi ai computer» D'oro 
naturalmente Un giro d'affari di oltre 160 miliardi 
spesi per l'acquisto di elaboratori, palazzi dove si 
stemare gli uffici con i terminali e consulenze 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA Prima le lenzuola 
d oro, poi lo strano appalto 
per la «decolbentazlone» del 
I amianto dalle vetture e la 
storia delle ventimila coperte 
di lana comprate a 43 000 e 
rivendute, ancora nuove, a 
327 lire l'una Adesso un altra 
Inchiesta è stata aperta sulla 
gestione dell Ente Ferrovie il 
cui consiglio d amministrazlo 
ne è finito nel mirino della 
magistratura si tratta della vi 
cenda dei computer acquistati 
nel 1987 e dell affidamento 
ad una società di consulenza 
col compito di realizzare un 
moderno sistema informatico 
aziendale Un affare da 160 
miliardi e oltre parte del quali 
destinati ali acquisizione di 
palazzi e locali dove sistemare 
i nuovi uffici computerizzati 

Le indagini che sono con 
dotte dal sostituto procurato 
re Vittono Paragglo sono par 
lite dopo la presentazione di 
alcune interrogazioni parla 
mentan da parte di due depu 

tati missini e del senatore co 
munista Lucio Libertini Nelle 
Interpellanze nvolte al mini 
stro dei Trasporti Giorgio San 
tuz è emersa la vicenda della 
•Direzione centrale Informati 
ca» delle Ferrovie che si trova 
al numero 50 dello scalo Pre 
nestino Nelle sale elaboratori 
della Ibm Hisile utilizzati se 
condo i parlamentan al 30% 
della capacita effettiva Nono 
stante questo I Ente diretto fi 
no al momento dell onda al 
ta degli scandali dal demo 
cristiano Ludovico Ligato ave 
va avviato le procedure per 
I acquisto di un nuovo compu 
ter modello Ibm 3090 600 al 
prezzo di 20 miliardi Tutto 
senza gara d appalto Poi nel 
la «nota delle spese» delle Fer 
rovie era previsto un altro eia 
boratore dal costo di 7 miliar 
di più un altro miliardo e 300 
milioni per ì lavori di adatta 
mento nel fabbneato che I a 
vrebbe dovuto ospitare 

Un altro capitolo dell «affa 
re» prevedeva I affidamento 
delle consulenze ad una so
cietà, la Gè Da, che avrebbe 
dovuto studiare come utilizza
re al meglio le nuove tecnolo
gie Insomma come risolverei 
problemi gestionali II tutto 
per 158 miliardi e 523 milioni 
da pagare nel triennio 
1987 89 La Ce Da, inoltre 
avrebbe utilizzato 600 perso 
ne pagate a ora lavoro Tutta 
gente hanno denunciato I 
parlamentan, al di sotto dei 
25 anni e quindi priva di espe 
nenza 

Ultima parte diala vicenda 
dei computer d oro gli immo 
bili Ossia i palazzi e i locali 
dove sistemare i nuovi uffici 
A via Calati 71 è stato acqui 
stato un fabbricato per 25 mi 
liardi di lire Un valore dicono 
gli esperti superiore del dop
pio rispetto al prezzo di mer 
cato in via Sacco e Vanzettl 
sono stati affittati uffici per 
360 milioni I anno mentre in 
viale Palmiro Togliatti I affitto 
era di 210 milioni I anno Infi 
ne in via Lamaro 25 è stata 
affittata una sede per un mi 
liardo e 370 milioni ali anno 
Altre «spesucce» per svanati 
miliardi nguardavano secon 
do il progetto il collegamento 
dei terminali le recinzioni il 
controllo degli ingressi gli ar 
redi le pulizie I immancabile 
sala per le conferenze e intt 
ne per combattere [arsura 
un bar da «soli» 750 milioni 

O NEL PCI e 
Lunedi 9 pennato alle ore 

9 30 presso la Direziona è 
convocata la riunione della 
Prima Commissione del 
Comitato centrale sul te
ma «Sviluppi recenti e 
prospettive nuove nella po
litica intwnazlonalo» (rela
tore Giorgio Napolitano) 

Ora i radicali dicono sì 
al finanziamento pubblico 
a » TRIESTE .L invito delia 

igioventu socialista giunto do 
p» che era stato negato il per 
messo per lo svolgimento del 
congresso a Zagabria non è 
stato accompagnato da alcu 
na autorizzazione ufficiale 
Temiamo quindi che sopra! 

Ljutto I nostri colleglli jugosla 
vi possano incontrare p.oble 
mi alla frontiera ed anche sue 
cessivamente nella loro attivi 
tà professionale» E questa la 
ragione - illustrata dalla ca 
poequipe Noeile Alajmo - per 
la quale Ieri il gruppo di Inter 

preti al lavoro per il Consiglio 
federale radicale ha rifiutato 
di trasferirsi in Jugoslavia 
bloccando cosi la trasferta a 
Bohinj dell organismo del Pr 
I dirigenti radicali si sono su 
bito messi alla ricerca di Inter 
preti più disponibili (dei 35 
membri del Consiglio federale 
18 non sono italiani) e spera 
no di potersi trasferire da Tne 
ste a Bohinj già oggi 

Ieri comunque i lavon del 
Consiglio federale sono co 
minciatl ed hanno fatto subì 
to registrare una novità la fine 

dell opposizione del Pr al fi 
nanziamento pubblico dei 
partiti La proposta («una prò 
vocazione» Iha definita) è 
stata avanzata da Stanzani nel 
la sua relazione introduttiva il 
segretario radicale ha suggen 
to la costituzione di una fon 
dazione» per la gestione del 
finanziamento oubbltco so 
stenendo che i el raddoppio 
del finanziamento pubblico 
possono fare a meno gli altn» 
non I partiti di opposizione 
Pannella Intervenuto subito 
dopo si è detto d accordo 
con la proposta avanzata da 
Stanzani 

balizzazlone del suo diverso 
parere Nel far questo I Alta 
Corte non si richiama però 
alla tutela della segretezza 
al contrario, intacca per la 
prima volta questo tabù del 
nostro ordinamento apren
do una breccia in direzione 
della pubblicità della «dls-
senting opinion» Il verbale 
si farà solo in caso di dissen
so, come si è detto, e questo 
affiorerà dunque oltre le 
porte della camera di consi
glio Un dato di trasparenza 
che e già pacifico in altn or
dinamenti, a cominciare da 
quello degli Stati Uniti 

Sara necessario, dopo 
questa sentenza, un inter
vento del legislatore per (ag

giustare» la legge dell'aprile 
scorso? A sentire qualche 
giunsta ciò non dovrebbe 
essere indispensabile Resi
dua semmai una preoccupa
zione nei casi di processi di 
mafia, per l'esposizione a ri
torsioni che verrebbero a 
sopportare i giudici idei dis
senso» Ma è anche vero che 
su questo terreno sono già 
largamente esposti giudici 
istruttori e pubblici ministeri 
che firmano provvedimenti 
altrettanto impegnativi 

Positiva in attesa delle 
motivazioni della pronuncia 
della Consulta la reazione 
di Raffaele Bertoni, presi
dente dell'Associazione na
zionale magistrati Per Ber

toni trova «conferma I esat
tezza delle perplessità che a 
suo tempo avevano espres
so i magistrati su una norma 
che non stava in piedi ed ap
pesantiva soltanto II lavoro 
dei giudici» La sentenza, ag
giunge Bertoni, «viene pro
prio in un momento in cui la 
situazione della giustizia è 
già per altri versi particolar
mente delicata e difficile». 
Pessimista, invece, Nicola 
Mancino, capogruppo dei 
senatori democristiani, se
condo il quale «I intero im
pianto della responsabilità 
civile del giudice potrebbe 
essere addirittura travolto 
nonostante U pronuncia
mento referendario» 

È morto Tommaso Sicolo 
Protagonista delle lotte 
operaie in Puglia, 
guidò il sindacato e il Pei 
••ROMA È morto ien matti
na a Ban Tommaso Sicolo, 
protagonista delle lotte ope
raie e bracciantili in Puglia di
rigente del Pei e del sindaca
to Lascia la moglie Rosaria e 
tre figli. Franco Filomena e 
Gianni Sicolo era nato a Bi-
tonto in una famiglia di brac
cianti, il 25 luglio 1920 Orfa
no di padre a sei anni, Inizia 
subito a lavore-e prima a boi-
tega da un calzolaio poi in un 
pastificio e nelle nascenti Ac
ciaine e Ferriere Pugliesi 
Nel 1940 à chiamato alle ar
mi pnma Brindisi, poi ad Au
gusta e infine In Istria, dove 
conosce Rosaria Bussante, 
che diventerà sua moglie Alla 
fine del '43, dopo I armistizio, 
toma in Italia A Taranto, an
cora sotto le armi conosce 
tra i panettieri impegnati nella 
sussistenza un nucleo di co
munisti 

Finita la guerra trova lavoro 
presso un pastificio di Giovi 
nazzo CI paese della madre) e 
si sposa. Alla fine del '45, do
po la morte in un Incidente sul 
lavoro del fratello Francesco, 
entra alle Acciaierie e Ferriere 
Pugliesi Nel '47 si iscrive al 
Pei fino al '50 è il segretario 
della sezione di Giovinazzo. 
Nel 48 viene eletto nella 
commissione intema delle 
Afp dinge le durissime lotte 
operaie di quegli anni e le due 
occupazioni di fabbrica che 
gli costano prima I arresto e 
poi il licenziamento Diventa 
funzionario sindacale ed entra 
nell'esecutivo della Camera 
del lavoro Nel '53 « eletto 
nella segreteria provinciale 
del Pei di Bari dove resta co 
me vicesegretario fino al 65 
L'anno dopo toma al sindaca
to come segretario provincia
le e poi regionale della Feder-
bracciantl Nel '67 è segreta
rio della Camera del lavoro di 
Bari e nel 69 segretario regio 
naie della Cai] sono gli anni 
degli scontri durissimi per i 
rinnovi dei contratti bracclan 
fili Nel 68 è eletto nel diretti
vo nazionale della Cgil II IX 
Congresso del Pei lo elegge 

nella Commissione centrale di 
controllo dal XII al XtV Con
gresso fa parte del Cernitalo 
centrale Nel 1970 è chiamato 
a dirigere la federazione co
munista di Bari ed entra nella 
segreteria regionale pugliese. 

Numerosi anche gli incari
chi istituzionali consigliera 
comunale a Giovinazzo, con
sigliere provinciale fino al '62, 
consigliere comunale di Bari 
nel 71 Nel 76 e nel'79 è 
eletto deputato a Montecito
rio lavora nella commissiona 
Bilancio e fa parie del diretti
vo del gruppo parlamentare 
comunista Nell'83, dopo l'e
sperienza parlamentan, toma 
al sindacato con I Incarico dJ 
segretario regionale pugliese 
del sindacato pensionati 

Numerosi i messaggi di cor
doglio pervenuti alla famiglia. 
Achille Occhietto riconta che 
•la sua storia personale è par
te integrante della storta del 
movimento operaio pugile»» 
e mendlonale operalo, licen
ziato per rappresaglia nel do
poguerra, ha ricoperto, sem
pre con grande intelligenza e 
impegno, incarichi Importanti 
nella Cgil e nel partito Ha rap
presentato inoltra II partilo 
con notevole capacità nel Par
lamento italiano» «Unanime
mente apprezzato - prosegua 
il segretario del Pei - per la 
sua ricca umanità per ia sua 
leale combattività e per la pas
sione politica Vogliamo ricor
dare alle nuove generazioni il 
suo grande contributo al mo
vimento dei lavoratori e alla 
democrazia e al progresso del 
nostro paese» 

Nilde lotti, in un telegram
ma alla vedova, esprime da 
commosse condoglianze del
la Camera dei deputati t mie 
personali» «Con Tommaso Si
colo - scrive la lotti . scom
pare una limpida ligure di ge
neroso dirigente' del partito e 
del sindacato che portò per 
molti anni in Parlamento le 
ansie e le istanze di grand 
masse lavoratrici e m fece 
sempre con grande passione, 
con grande Intelligenza poilo- ' 
ca, con grande modestia» 

Daoggìlapesc^dlftì 
Ma s^Up^fielilàtMfalimentari. 

l'Unità 

Mercoledì 
4 gennaio 1989 
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